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PadreMurphy

Il Pd si interroga: perché non ci votano imoderati giolittiani?

Padre Murphy, «il sacerdote che abusò di cir-
ca 200 bambini handicappati negli Usa… chie-
se di poter finire i suoi giorni in pace da sacer-
dote». Leggete questa frase. Non vi sembra
surreale, incredibile, folle? L’ho copiata da un
giornale. È di ieri. Quindi: questo è il mondo
in cui viviamo. Quello cattolico, apostolico, ro-
mano. Dopo aver com-
messo, reiterativa-
mente, un crimine co-
sì disgustoso che mi
riesce difficile immagi-
narlo (nominarlo, cre-
derci), chiese, padre
Murphy, di poter con-
tinuare ad amministrare il Regno dei Cieli in
terra. Bussò, e gli fu aperto. Peccò e fu perdo-
nato, insabbiato, protetto. Il cardinal Bertone
si adoperò, secondo un protocollo Vaticano in
possesso di un settimanale tedesco, per evita-
re lo scandalo. Le vittime non furono protette
né risarcite. Non potrebbe, la Chiesa, per «par
condicio», estendere ai bambini, il trattamen-
to di riguardo che viene riservato ai feti?

F
inalmente, il Pd esamina con spirito
costruttivo il risultato elettorale.
Molto apprezzata è l’analisi di Lucia

Annunziata, secondo la quale il Pd ha per-
so perché non ha saputo intercettare il vo-
to della borghesia e dei moderati giolittia-
ni, che da oltre cent’anni alle elezioni si
astengono in massa perché ancora trauma-
tizzati dallo sciopero generale del 1904.
Per rassicurare l’elettorato giolittiano il Pd
deve fare maggiori concessioni a Confindu-
stria e al ceto produttivo del nordest, senza
escludere a priori l’ipotesi di una nuova av-
ventura coloniale in Libia. Inoltre, bisogna
evitare di cedere alle sirene del Grillismo e
alle derive populiste e plebiscitarie che in-

ducono alcuni esponenti del partito a ripor-
re i volumi Adelphi in ordine alfabetico in-
vece che per ceppo linguistico. Per D’Ale-
ma, il calo dei voti del Pd è da attribuirsi
alla mancata candidatura di Boccia in Pu-
glia. D’Alema spiega che Boccia, grazie al
suo carisma, avrebbe innescato un flusso
antimigratorio, richiamando nella regione
centinaia di migliaia di pugliesi emigrati in
Germania nel Novecento e che oggi avreb-
bero votato per lui. Per Veltroni, il calo dei
voti è colpa di D’Alema, come del resto
l’Aviaria e la sconfitta di Malika Ayane. Per
Fioroni ora non bisogna sventolare feticci
ridicoli come il giovanilismo, l’unanimi-
smo, l’antiberlusconismo, l’illuminismo,

l’umorismo, il reumatismo e tutte le altre
parole che finiscono per «ismo» perché poi
finisce che Belpietro te le rinfaccia a Anno-
zero e tu non sai mai che replicare. Per Ber-
sani abbiamo vinto. L’elemento che mette
tutti d’accordo è la consapevolezza che il
modello da seguire è quello della Lega, cre-
sciuta anche nelle regioni rosse grazie ai
gazebo e alle risposte convincenti sul terri-
torio. Peccato che le risposte dei leghisti si-
ano così convincenti che Renzo Bossi è sta-
to bocciato tre volte alla maturità e che i
flussi elettorali dimostreranno, come nel
2008, che la Lega non toglie voti al Pd ma
al Pdl. Prima di conquistare nuovi elettori
bisognerebbe riconquistare quelli vecchi.❖
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Scuola

È pari ad una media di 8 euro lorde a lavoratore, una miseria,
l’indennità di vacanza contrattuale che il personale della scuola
percepirà nel mese di aprile. Al netto da 3,50 a 7 euro.
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